
PALERMO - Strumenti innovativi
di trasformazione dei processi di co-
municazione i social media vengono
sempre più utilizzati dagli enti pubbli-
ci per le proficue implicazioni in ter-
mini organizzativi e di informazione.

È questo il tema dell’indagine “Co-
muni 2.0 Utilizzo dei social network
nei comuni italiani di medie e grandi
dimensioni” condotta dall’unità di ri-
cerca Opera dell’Università di Mode-
na e Reggio Emilia con il patrocinio
del comune di Reggio Emilia. 

L’analisi ha coinvolto un campione
di comuni italiani di medie e grandi

dimensioni, cioè con una popolazione
superiore ai 15.000 abitanti, inclusi i
comuni dell’Isola. La ricerca è stata
condotta tramite la somministrazione
di un questionario on line con l’obiet-
tivo di mappare, con riferimento ai
social media, il grado di alfabetizza-
zione dei comuni italiani ed i nuovi
media da essi utilizzati. 

I comuni italiani sopra i 15.000 abi-
tanti sono 709. Quelli che hanno ri-
sposto al questionario sono stati 206,
cioè il 29% . Hanno preso parte all’in-
dagine: il 75% dei capoluoghi di re-
gione, il 46% del totale dei capoluo-
ghi di provincia. Tutta l’Italia è ben
rappresentata:  tra i comuni che hanno
risposto al questionario il 53% dei co-
muni è del Nord; il 34% del Centro; il
20% del Sud ed il 18% dei comuni
delle Isole. In Sicilia hanno risposto
10 comuni.

L’indagine ha sondato il grado di
diffusione e di adozione degli stru-

menti web 2.0 tra i
quali facebook, twit-
ter, youtube, blog,
flickr, google maps e
approfondito le mo-
dalità e le finalità con
cui questi strumenti
vengono utilizzati da
parte degli enti locali
per gestire sia le rela-
zioni di partecipazio-
ne attiva dei cittadini
che i processi interni
di condivisione delle
informazioni.

Ulteriore scopo del-
la ricerca individuare
e condividere, tra gli
enti pubblici, buone
prassi. 

“I comuni siciliani
che hanno partecipato
all’indagine rappre-
sentano il 15% del to-
tale dei comuni siciliani con più di
15.000 abitanti e sono soprattutto co-
muni non capoluogo di provincia” ci
spiega Fabrizio Montanari, responsa-
bile scientifico della ricerca per l’Uni-
MoRe. Il 33% dei Comuni siciliani ha
dichiarato di avere avviato investi-
menti in social media negli ultimi 3
anni; il dato si colloca sotto la media
del dato nazionale che, dall’ indagine,
è risultato pari al 45%. 

Tra i comuni della Sicilia che hanno
dichiarato di utilizzare i social media,

l’intensità media degli investimenti
nei diversi strumenti è risultata conte-
nuta: su una scala da 1 a 7 è infatti ri-
sultata pari a 2.44. Tale dato è inferio-
re a quello nazionale: infatti la media
degli investimenti per tutto il campio-
ne analizzato è di 3,05. 

Ridurre i tempi delle comunicazio-
ni verso i cittadini e migliorare l’inte-
razione comune-cittadini è quanto
emerge dalla ricerca quali obiettivi
degli investimenti in social media da
parte dei comuni. Dato che conferma

per la Sicilia, come per il resto del
campione, la tendenza ad investire in
questi strumenti con un forte orienta-
mento all’efficienza e  utilizzandoli
con una logica web 1.0, vale a dire
una comunicazione bilaterale, ma non
multilaterale . Ultimo dato emerso:
scarsa appare l’attenzione e la diffu-
sione di Flickr, google maps e altri ti-
pi di Gis.
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L’intensità media
degli investimenti

pari a 2.44, sotto la
media nazionale

Buona prassi, tra i comuni oggetto di indagine, il Comune di Bagheria che, riferisce Montanari “ha investito in
Twitter e YouTube più di quanto non abbiano fatto mediamente gli altri comuni siciliani e quelli italiani. In parti-
colare il comune del palermitano ha investito su twitter più di altri comuni con un investimento pari a 5 contro il
dato nazionale 2,8; e su youtube con un investimento pari a 7 contro 3,5 del dato nazionale. L’approccio web 2.0
tende a modificare il modello di comunicazione basato su una asimmetria tra emittente e ricevente: con la rete,
infatti, la società diventa più orizzontale sostengono i ricercatori. Questa caratteristica impatta anche sulle mo-
dalità di produzione dei contenuti poiché tendenzialmente tutti possono essere autori, aumentando così la
quantità di conoscenza potenzialmente disponibile in rete e, naturalmente, la sua qualità. 

Tutto ciò allarga gli orizzonti anche della comunicazione pubblica, in particolare delle relazioni tra istituzioni
e cittadini. Non è dunque un caso che la crescita di social network come Facebook abbia portato molti Enti a
sperimentare linee di azione, comunicazione e relazione finora inesplorate. (mm)

Gli Enti messi in grado di sperimentare linee di azione,
comunicazione e relazione finora inesplorate
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